
Dal Vangelo secondo Luca 9,43b-45 
 
In quel giorno, mentre tutti erano ammirati di tutte le cose che faceva, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Mettetevi bene in mente queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani 
degli uomini». Essi però non capivano queste parole: restavano per loro così misteriose che non ne 
coglievano il senso, e avevano timore di interrogarlo su questo argomento. 

Parola del Signore. 
 
Riflessione 
 
26/09/2020 
 
L’a-more! 
Anche se la vita, a volte, ci mette davanti a passaggi difficili da accogliere, da realizzare, essa rimane 
favorevole a noi. Perché la vita ferisce, ma la vita guarisce! 
In questo prendersi cura c’è la scelta della felicità.  
La felicità, infatti, è una scelta. È la scelta di vivere da uomini Vivi, innamorati di sé, liberi e liberati 
dalla paura degli altri. È la scelta di vivere non possedendo, è la scelta di vivere ad un livello più 
elevato della vita, capitani coraggiosi della propria nave. 
E navigando, attraverso l’a-more - che è non-morte - solchiamo anche verso la vita eterna. Perché è 
il nostro destino e Gesù sceglie questa via proprio per darci a noi la stessa possibilità. 
 

“Chi è amato non conosce morte, perché l’amore è immortalità, o meglio, è sostanza divina. 
Chi ama non conosce morte, perché l’amore fa rinascere la vita nella divinità” 

 
Emily Dickinson 

 
Buona giornata! 
Nello 
 


